SETTIMANA DELLA IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE
Lunedì 23 settembre
S. Pio da Pietrelcina, sacerdote. (Memoria)

T Ascolta, Signore, la nostra preghiera.

L Per le nostre famiglie: pur nella fragilità e nei limiti di ciascuno dei suoi componenti, fa’ che siano spazi di amore e di apertura, in cui regni il rispetto per l’altro, in cui ci sia comunione e fiducia, non gelosia o sospetto, in cui l’amore non sia trattenuto al suo interno ma trabocchi all’esterno nell’accoglienza di chi è più debole o bisognoso, ti preghiamo.

R

L Per quelle famiglie in cui sono presenti situazioni di violenza, fisica, psicologica o morale, per povertà o ignoranza: sii accanto a coloro che subiscono la violenza, e ispira a coloro che infliggono questa violenza disgusto per le offese arrecate e riparazione per il male commesso, ti preghiamo. R
L Per la nostra comunità cristiana, perché si ricordi sempre di essere chiamata a essere la tua famiglia, riunita intorno all’ascolto della tua Parola e alla condivisione della tua mensa eucaristica, desiderosa di essere la testimone oculare delle meraviglie che il tuo amore compie nella vita quotidiana di ciascuno, ti preghiamo. R
Martedì 24 settembre
S. Tecla, vergine e martire. (Mem. fac.)

A Milano, nella chiesa Metropolitana: solennità di s. Tecla, vergine e martire

T Donaci, Signore, la luce della fede.

L Fa’ che gli annunciatori della tua Parola, laici, preti, religiosi e religiose, non siano maestri di falsità, ma, docili all’azione dello Spirito Santo, sappiano impiegare la loro intelligenza e tutte le loro capacità per spiegare e trasmettere il messaggio di vita e di benedizione che essa contiene, ti preghiamo. R
L Nessuno di noi si ritenga giusto e irreprensibile, ma, come il cieco di Gerico, anche noi possiamo riconoscerci ciechi e bisognosi di luce e di salvezza: allora, forti della nostra fiducia in te, sapremo seguirti sulle strade del mondo per annunciare il tuo amore e la tua misericordia, più forti di ogni male e di ogni tenebra, ti preghiamo. R
L Di fronte all’ingiustizia, alla violenza, alla corruzione che sembrano a volte sommergere e distruggere quanto di buono c’è intorno a noi, aiutaci a essere come Noè e Lot, poveri semi della fede dell’uomo in te e piccoli segni della tua fiducia sempre rinnovata nel bene che l’umanità conserva dentro di sé, ti preghiamo. R
Mercoledì 25 settembre
Sant’Anatalo e tutti i Santi Vescovi milanesi (Festa)

T Ascoltaci, Padre buono.

L Fa’ che la Chiesa di Milano, il suo vescovo, i suoi pastori, il popolo di Dio presente in essa, ricordino sempre la promessa del tuo amore, alleanza eterna e salda, e sentano sempre il desiderio di corrispondere a questo amore nell’ascolto della tua Parola, nell’adesione al tuo Vangelo, nell’imitazione di Cristo, roccia incrollabile e sicura, ti preghiamo. R
L Per tutte le Chiese cristiane presenti nella diocesi di Milano, perché fedeli alle parole di tuo Figlio che ti ha pregato per l’unità di tutti quelli che credono in Lui, cerchino sempre vie di dialogo e di comunione, nel rispetto delle reciproche diversità e nella consapevolezza della ricchezza che la fede dell’altro rappresenta, ti preghiamo. R
L Dona la forza del tuo Spirito al nostro Vescovo e a coloro che hanno ruoli di responsabilità nella Chiesa ambrosiana, perché mossi dal tuo esempio si pongano sempre alla ricerca di coloro che sono ai margini della società o della Chiesa stessa, esclusi e coperti di infamia, e non si stanchino mai di annunciare loro il tuo amore ardente e compassionevole, ti preghiamo. R
Giovedì 26 settembre
Ss. Cosma e Damiano, martiri. (Mem. fac.)

A Milano, nella basilica di Sant’Ambrogio: memoria di s. Caio, vescovo

A Milano, nella basilica dei Ss. Apostoli e Nazàro Maggiore: memoria di s. Glicerio, vescovo
T Ascoltaci, Signore.

L Nella tua prima venuta nella carne, ci hai instancabilmente annunciato il regno di Dio, presente già qui in mezzo a noi: donaci uno sguardo attento per scorgere i suoi segni nel nostro oggi, quando riusciamo a vincere i rancori, perdonare le offese, accogliere chi si sente rifiutato, offrire ospitalità e comprensione, abbandonare le nostre paure e sospetti sugli altri, e mille altri modi che il tuo amore ci suggerisce, ti preghiamo. R
L A volte la nostra fede è tentata di intiepidirsi e di uniformarsi alla tendenza del mondo, come se il nostro orizzonte di cristiani si limitasse alla nostra routine quotidiana e alla vita della nostra famiglia: fa’ rinascere in noi la passione per il tuo Regno e ricordaci che tu vuoi regnare nel cuore di ogni uomo e donna attraverso la nostra azione, la nostra preghiera, il nostro desiderio di amore e pace per tutti, ti preghiamo. R
L Fa’ che non temiamo la tua seconda venuta, e neppure la riteniamo qualcosa che non ci riguarda, ma insegnaci a prepararla con fiducia, ad attenderla con speranza e con gioia, perché quando tu tornerai, consumerai con il fuoco del tuo Spirito ogni male e ci farai vivere in comunione con te e con tutti in una felicità piena e condivisa, ti preghiamo. R
Venerdì 27 settembre
S. Vincenzo de’ Paoli, sacerdote. (Memoria)
T Ascoltaci, Padre buono.

L Quando sentiamo la tua Parola scomoda e troviamo mille scappatoie per non cambiare ciò che essa mette in discussione, vieni a noi con il soffio del tuo Spirito, perché ci lasciamo coinvolgere nel dialogo sincero con te e ci lasciamo ammaestrare dalla tua autorità di amore e di verità, ti preghiamo. R
L Donaci di crescere sempre più nell’amore e nella conoscenza di Gesù, tuo Figlio, per realizzare in pienezza la nostra umanità: allora sapremo vivere l’amore in famiglia o nelle nostre comunità con gratuità e pazienza, dedicarci al nostro lavoro con serietà e creatività, impegnarci con responsabilità per realizzare una società attenta ai deboli e ai bisognosi, ti preghiamo. R
L Noi aspettiamo cieli e terra nuovi, in cui finalmente la pace e la giustizia si realizzeranno in pienezza per tutti: aiutaci a capire e a far capire che già qui e ora iniziamo a costruire cieli e terra nuovi, attraverso le scelte che compiamo a favore della pace, della rinuncia alle armi, dell’opposizione a politiche di emarginazione, di aggressione e di sfruttamento, ti preghiamo. R
Sabato 28 settembre
S. Venceslao, martire. (Mem. Fac.)

Ss. Lorenzo Ruiz e compagni, martiri. (Mem. fac.)

B. Luigi Monza, sacerdote. (Mem. fac.)
T Abbi pietà di noi, Signore.

L Non è facile ammettere di essere malati e peccatori, soprattutto se da tempo frequentiamo la tua Parola e partecipiamo alla mensa dell’eucaristia: aiutaci a non mascherare la nostra fragilità e i nostri errori, a non lasciarci abbattere da questi, a non misurare gli altri in base alle nostre idee, ma ricordaci sempre che il tuo amore è pronto a donarsi a noi e agli altri per guarire e salvare, ti preghiamo. R
L Non è facile relazionarci con i poveri che sempre sono in mezzo a noi e ci interpellano con il loro bisogno, materiale e non, con la loro presenza a volte scomoda e imbarazzante: fa’ che sentiamo in noi il tuo appello a prenderci cura di loro, in nome del tuo amore che ci ha creati fratelli e sorelle, responsabili della vita dell’altro, portatori e non padroni della tua benedizione, ti preghiamo. R
L Non è facile contrastare le nostre tendenze al male, quei desideri e pensieri in cui si insinua l’amore per noi stessi e l’avversione per l’altro: donaci le energie di amore e di vita del tuo Spirito, perché vincendo il nostro egoismo e le nostre chiusure sperimentiamo già qui e ora i veri segni della risurrezione, ti preghiamo. R
